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Per chi viene da fuori, terminare gli studi è un miracolo 
Tra numero chiuso, «sbarramenti» e finanziamenti limitati 
gli atenei della capitale sono sempre più «impossibili» 
Negli ultimi cinque anni gli iscritti sono calati del 24,7% 

Una laurea da stranieri 
Facoltà a numero chiuso, poche borse di studio, 
«sbarramenti» e niente servizi. Negli atenei della ca
pitale, non esiste neppure un ufficio per le informa
zioni. Per gli stranieri, terminare gli studi è un'impre
sa. Tanti abbandoni, pochi laureati. E, con la legge 
Martelli, un problema in più: vietato andare fuori
corso per più di 2 anni. Intanto gli iscritti diminui
scono: in 5 anni, un calo pari al 24,7 percento. 

MARCO LUDOVICO 

Wm Nell'anno accademico 
1983-84 erano 1326, nel 1988-
89 sono rimasti in 4.014, con 
un calo pari al 24.7' per cento. 
Come nel resto ditali», gli stu
denti stranieri delle università 
dtRoroa (Il 18X del totale na
zionale) sono in costante di
minuzione; tuttavia nella capi
tale I problemi di chi è stranie
ri» si sommano alle difficolta, 
del sovraffollamento universi
tario. Ma quali sono le cantte-
ristfche della comunità studen
tesca straniera? Quali ostacoli 
deve affrontare per riuscire a 
leaUzzaie a proprio diritto allo 
studio? 

L-awaststlone, Oli stranie
ri tono poco meno del 25 per 
cento di tutti gli universitari ro- • 
inani. Non a caso: l'iscrizione 
al corsi di laurea è a numero 
«Muto, -anche, te si parta pio 
diplomaticamente di un <etto» 
Astato da ciascun consiglio di 
facoltà, Alla Sapienza, per 
esempio, accade che a Inge

gneria ti può iscrivere un mas
simo di 76 stranieri (su 1389), 
lOSad Architettura (su2.104), 
55 a Economia e commercio 
(su 5.610). Quando il numero 
chiuso esiste anche per gli ita
liani, agli stranieri viene riser
vato una percentuale di posti 
che va dal S per cento di Medi
cina al 2 per cento di Odon
toiatria: le raccomandazioni 
del Consiglio d'Europa sono 
Invece per una quota dal S al 
10 per cento. «Le condizioni di 
ammissione prevedono un 
esame di lingua italiana ed 
una prova di cultura generale*, 
spiega Margherita Cavallo, re
sponsabile della segreteria stu
denti stranieri della La Sapien-
za. Ma oltre le puntigliose di
sposizioni per l'ammissione ai 
corti, c'è II caos. Non un cen
tro di orientamento, non un ul-
Belo informazioni per gli stu
denti esteri. Per la verità, anche 
gli Italiani U aspettano da un 

l a permanenza. Si comin
cia con i problemi della lingua, 
e si prosegue con quelli di tutti 
gli studenti fuori sede, •com
presa l'insofferenza ed a volte 
anche II razzismo <ì! qualche 
docente», come afferma Amlr 
Lagardeh, 28 anni. Iraniano al 
secondo anno fuori corso a 
Medicina. Per ottenere il per
messo di soggiorno per motivi 
di studio, esiste la «soglia della 
ricchezza», occorre cioè una 
lettera di credito bancaria uti
lizzabile in Italia per prelevare 
una quota mensile di 800.000 
lire; una somma che, In alcuni 
paesi africani ed asiatici, equi
vale allo stipendio di tre perso
ne. «Tuttavia anche quest'an
no la regione Lazio conferirà 
agli studenti esteri mille bone 
di studio in denaro per l'im
porto di un milione ciascuna -
afferma Alfio D'Onofrio, re
sponsabile del settore Diritto 
allo studio alla Regione - co
me dispone la legge regionale 
N.14 del 7 marzo 1983». Per ri
manere in Italia, occorre an
che essere bravi, e parecchio: 
secondo l'articolo 4 della leg
ge Martelli sull'Immigrazione. 
In pratica non si può andare 
più di due anni fuori corsa 
Una condizione, soprattutto 
per le facoltà scientifiche, proi
bitiva. 
' G U t v t ^ e te speranze. 

•Mi place andare nelle discote
che come il Makumba o 0 
Redime», dice Cissè Seydou, 
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Nazionalità 
Europa 1.622 
Asia 1.128 
Africa 478 
America del nord 165 
America del sud 174 
Oceania e altri Paesi 247 
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25 anni, venuto dalla Costa 
d'Avorio a studiare Scienze 
politiche, ma per molti altri 
•occorre studiare molto e ba
sta, al massimo qualche volta 
si va al cinema o si fa una parti
ta a pallone», come sostiene 
Mustafa Altari, giordano di 30 
anni, Iscritto a Fisica. Pochi si
curamente riusciranno come 
Abba Danna, presidente dei 
Cism, il Centro Immigrati del 

sud del mondo, che oltre ad 
una laurea In scienze econo
miche può vantare uria specia
lizzazione in statistica ed una 
In matematica. D rischio più 
grotto, invece, * che di fronte 
alla mote delle difficoltà quoti
diane, soprattutto economi
che, ti preferisca dedicarti a 
lavoretti più o meno redditizi 
E cosi II numero degli studenti 
stranieri diminuirà ancora. 

la oDda per la scuola di Ostia 
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Una scuola per imparare l'italiano, destinata agli 
Immigrati Sta per aprire i battenti a Nuova Ostia, 
nella sede del circolo didattico Amendola di viadel-
ridroscalo. Mancano i tre insegnanti, ma il Provvedi
torato si è impegnato a trovare una soluzione. Gli 
studenti? Centotrenta stranieri, tra polacchi, irache
ni e africani Ma le domande di iscrizione continua
no ad arrivare. 

MAMMIUANODIOraROTo-

Cosi ti comitato di Nuova 
Ostia si « rivolto al direttore 
dell'Amendola, • Gianfranco 
VfflucchL che ha immediata
mente sottoposto al Provvedi
tore un progetto, ricevendo un 
primo assenso verbale. 

«Attualmente abbiamo rice
vuto 150 domande, al ritmo di 
cinquanta alla settimana», 
spiega Vallucchi «E il numero 
probabilmente e destinato a 
saltre. Se il Provveditore ci 
manderà tre insegnanti -con
tinua - tara possibile organiz
zare una dozzina di classi, con 
sei ore di lezione la settimana 
divise In tre sere». Ma il proble
ma principale, per il momne-
to, è proprio quello degli Inse
gnati: ncn se ne trovano. «I do
centi di ruolo si rifiutano di fare 
corsi serali - spiega il direttore 
didattico - cosi dovremo affi
darci alle nomine annuali, spe
rando che il Comune, nel frat
tempo, ci agevoli, pagando gli 
straordinari del custode». 

Chi sono questi Immigrati, 
come vivono? Per la maggior 
parte si tratta di profughi po
lacchi, circa 130, quasi tutti im
piegati al nero, le donne come 
colf e gli uomini come murato
ri C'è poi un piccolo gruppo di 
iracheni per il resto si tratta di 
africani La maggior parte di 
essi dichiara di possedere un 
titolo di studio: un centinaio ha 
fatto le scuole superiori e una 
quindicina ha una laurea in ta
sca. 

L'inizio dei corsi per gli im
migrali coincide anche con la 
rinascita dell'Amendola, una 
scuola dalla vita difficile in un 
quartiere come Nuova Ostia. 
•Sono qui dall'83 - dice anco
ra Vlllucchl -1 colleghi che mi 
hanno preceduto sono lette
ralmente fuggiti dal quartiere, 
il corpo docente si avvicenda
va ogni anno all'80 - 90 per 
cento, I ragazzi respiravano 
un'atmosfera di violenza. Oggi 
invece abbiamo le prime ri
chieste per venire ad insegnare 
qui Abbiamo recuperalo la pi
scina, devastata dai vandali 
con danni per centinaia di mi
lioni' sari un nuovo servizio 
per i bambini del quartiere. 
L'emergenza è finita». -
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• i Una scuola «vera», che fa
ciliti l'Inserimento nella vita 
della cttti e. magari, la ricerca 
di urilavofo altrettanto «veto». 

£ 0 fleto fine della storia di 
una scuola di quartiere per un-
migrati Una vicenda comin
ciata più di un anno fa ad 
Ostia, nella zona pio nuova e 
diradata della zona, che cir
conda piazza Gaspani 

Se il Provveditorato agli studi 
riuscirà a trovare nel giro di po
che settimane tre Insegnanti e 
se li Comune di Roma accon
sentirà di pagare gli straordina
ri del custode dell'edificio (co
me sembra), il circolo didatti
co •Giovanni Amendola» di via 
oWIdroscalo diventerà la 
nuova scuola di circa I50 im
migrati uomini e donne, che 
hanno chiesto di frequentare 
un corso legalmente ricono
sciuto di italiano e cultura ge
nerale. . . . 

D primo esperimento — un 
corso «di sopravvivenza» per 
imparale un po'di italiano ne
cessario a cercare un lavoro e 
a risolverei problemi quoudla-
ni - risale al mese di marzo 
deU'89, quando un'insegnante 
del Comitato cittadini di Nuova 
Ostia. Armandlna Grifo, si pre
senta in una fatiscente palazzi
na sul lungomare, abitata da 
nordafricani che pagano cifre 
Astronomiche per un letto. In
vitando gli occupanti ed iscri
versi ad un cono di lingue. 
> L'avventura comincia suol
ilo. Quindici adulti si ritrovano 
(due volte alla settimana In una 
.saletta mesta a disposizione -
'dalla parrocchia. Qualcuno.. 
'poi cambia città, altri frequen-
•tatto saltuariamente, molti 
itperano che il corso serva a 
trovare un lavoro sicuro. 
, «Il 3 settembre scorso, all'a-
'peitura del secondo anno di 
corso, c'è stata una vera sor 

!presa '- dice la professoressa 
(Grifo - Al posto del nordafrica-
inl ti tono presentati I polacchi 
tun gruppo numeroso. Evlden-
. temente il tam-tam degli immi
grati ha funzionato fin troppo 
bene, ma la parrocchia e di-

'ventata troppo stretta. E poi 
ic'era bisogno di una scuola ve
ra». 
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Una 
studentessa su 
una panchina 
data Sapienza, 
Gì stranieri 
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Ls presenza 
degli studenti 
negli atenei per 
provenienza e 
facoltà. 
Accanto 

(elaborazioni 
derunttàsu 
ttatiUcseJ) 

Una carta 
dei diritti 
aspettando 
il 1992 
• i Questo documento è sta
to elaborato sulla base delle 
indicazioni emerse dagli orga
nismi di base degli studenti 
stranieri 

1. Piena equiparazione degli 
studenti Cee agli studenti ita
liani per quanto riguarda l'i
scrizione: libero accesso alle 
università in conformità a 
quanto previsto dagli accordi 
Cee in vista del 1992. 

2. Libero accesso alle scuole 
di ogni ordine e grado da parte 
degli immigrati extracomuni
tari muniti di permesso di sog
giorno. 

3. Piena partecipazione de
gli studenti esteri alla gestione 
delle strutture scolastiche, ga
rantendo loro il diritto di voto 
attivo e passivo negli organi
smi di gestione. 

4. Determinazione di una 
quota di finanziamenti da stor
nare dai fondi alla cooperazio
ne allo sviluppo, rivolti all'isti
tuzione di servizi atti a rendere 
effettivo il diritto allo studio da 
parte degli studenti esteri (dal 
sostegno economico all'eroga
zione di più numerosi servizi 
quali corsi di sostegno agli stu
denti esteri di ogni ordine e 
grado, corsi di lingue, strutture 
polivalenti, etc) 

5. Informazione adeguata e 
possibilità di ricorso contro le 
assegnazioni «forzose» che 
ogni università compie an
nualmente, . stabilendo la 
quantità di posti da assegnare 
agli studenti esteri. 

6. Abolizione definitiva di 
ogni provvedimento discrimi
natorio quale II «certificato di 
buona condotta» rilasciato da
gli stati di appartenenza. 

7. Abolizione definitiva del
l'attestato di reddito per gli stu
denti dei paesi in via di svilup
po, che si traduce nell'esclu
sione dal diritto allo studio dei 
più poveri e di fatto limita la 
politica di coopcrazione ai ceti 
più privilegiati. 

Qualche letto 
dallìdisu 
Migliaia 
s'arrangiano 
Bt> Casa, sanità e lavoro. Ec
co i problemi che deve affron
tare a Roma uno studente stra-
nJero. 

GB alloggi. La presenza 
studentesca straniera nella ca
pitale ammonta ad alcune mi
gliaia, ma l'ospitalità fai resi
denze iiniversitarie si riduce a 
poche decine di postL La Sa
pienza offre accoglienza que
st'anno a 40 stranieri nelle ca-
se dello studente: nelle resi
denze della Cattolica trovano 
alloggio 56 stranieri, ma il Ma
gistero «S.S. Assunta» non ospi
ta nessuno e a Tor Vergata i 
posti a disposizione quest'an
no sono & La Luta alloggia 
tutti i suoi allievi stranieri (qua
si tutti europei e nordamerica
ni), mentre una decina di alni 
ragazzi è ospite della Rui, Resi
denza universttaria intemazio
nale. Infine, circa 90 studenti, 
in gran patte dei paesi in via di 
sviluppo, alloggiano nei «Cen
tro internazionale per la gio
ventù Giovanni XXIII. diretto 
da Remigio Musaragno. presi
dente dellUcsei (l'ufficio cen
trale per gli studenti esteri in 
Italia). 

L'assistenza tsnlfartSi 
Per usufruire dell'assistenza 
sanitaria nazionale, occorre 
versare annualmente circa 750 
mila lire: in ogni caso 6 obbli
gatorio pagare ogni anno 110 
mila lire, che coprono pero 
soltanto il ricovero ospedalie
ro! urgente. Di fatto, nessuno 
spende la prima cifra per 
un'assistenza sanitaria che sa
rebbe comunque problemati
ca: e. molto spesso, si fa riferi
mento alle strutture della Cari-
taS. 

U larraro. Il limite massimo 
di 500 ore lavorative annuali e 
stato abolito dalla legge Mar
telli Tuttavia, per chi intende 
iscriversi alle liste di colloca
mento, va detto che gli studen
ti stranieri vengono messi al
l'ultimo posto dopo i lavoratori 
italiani I comunitari e gli extra
comunitari regolarizzati, nella 
lista numerica dì avviamento 
al lavoro. 

Storia di Jamal 
con due tesi 
«indiscutibili» 
•ta Jamal è in Italia dall'81. 
ha 30 anni e viene dalla Gior
dania. £ laureando in Architet
tura a La Sapienza, ma non rie
sce a discutere la sua tesi An
zi, di tesi di laurea ne ha pre
parate addirittura due. Ma, pa
re, invano. 

Nell'87, Jamal ha terminato 
tutti gli esami, ma già da due 
anni sta lavorando ad una tesi 
sul restauro delle architetture 
islamiche con il professor Pao
lo Cuneo. Proprio quell'anno, 
però, il docente lascia La Sa
pienza, e una ventina di stu
denti stranieri, tra cui Jamal, 
devono trovare un nuovo do
cente. Dopo molte attese, il 

consiglio di facoltà assegna 
come nuovo relatore Giovanni 
Carbonara, anch'egli docente 
di restauro, che tuttavia- non 
accetta una tesi sull'architettu
ra islamica e pretende di cam
biare argomento. Ricomincia 
la ricerca di un professore, e il 
14 marzo '88 Jamal ha final
mente un nuovo relatore: Giu
seppe Zander, docente di sto
ria dell'architettura. Il lavoro di 
Jamal si sposta sulla storia, oc
correrà leggere molti più libri 
ma. almeno, la tesi sarà anco
ra sull'architettura Islamica. Il 
19 luglio di quest'anno il pro
fessor Zander muore. Chi ac
cetterà ora la tesi di Jamal? -

l'Unità 
Sabato 
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